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Sonerto. Proemio dell'opera. Mercédivoi. Due Seprani. 3
Cantodi Bella Bocca.  Che dolee vdire. Soprano,e Contralto. 3
Dialogo in partenza.  Animadeclmio core.  Soprano,e Contralto. 18
Godere, € tacere. Gioifca. A Due Soprani. 20
LaQuaglia Sonctto burlefco. Lafcia di Libia. Soprano,¢ Baflo. 32
Dal pianto degli amanti s’xmparo afarlacarta. Mordeua. DoiSoprani. 40
Jiritorno.  Etornato. A 2,Sopran,c Tenore. A2
la Vittoria. llgran Gioue. Doi Soprani. 43
L'Amante timido cccitato.  T'inuito. A 2. Sopran,e Tenore, 44
A TRE VOCI
Configlioamorofo. O foffrive,0 fuggire, DoiSopranise Baffo. 9
Le tre Gratic 3. Vencere.  Bella madre d'Amor. A 3. Soprani. 11

Godercingiouentdt. Nelbel fiordigiouentd.  DoiSoprani,c Baffo. 34
A QVATTRO VOCI

L'Vfignuolo.  Quel mifero Viignuolo. 12
Silentio nocio. Dolcilsimo refpi piro. 15
Laffetto humano.  Vago inftabil. 17
Con lebellejnon civuol fretta.  Mitien Filli fin qui. 4
A CINQVE VOCL
L'Amante modefto.  Volano. 27
I contraftode'cinque fenfi.  Chidinoi. 29
Pricgoad Amore.  Pietofifsimo Amore. 3r
Gli amanti Falliti. Amor Amor. 32
Vecchio amante;che rende Ja piazza. Jocedo Amor.  Contralto,Terore,e
Baffo con due Violini. 36
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